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PARTE I

Premessa 

Nel presente documento viene illustrato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) 

per il triennio 2023-2025 e gli aggiornamenti al Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità 

2023-2025 (PTTI) che, nel rispetto dell'art. 10, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, ne costituisce una sezione. 

L'Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Catania (di seguito "Ordine") ha 

predisposto un sistema organico di azioni e misure specificamente concepite in conformità alla normativa 

vigente, tenuto conto delle peculiarità degli Ordini e Collegi professionali quali enti pubblici non 

economici e del criterio di applicabilità dell'art. 2 bis, co. 2, del D. Lgs. 33/2013. Inoltre, ha operato nel 

rispetto di quanto disposto dai PNA, dalla L. 190/2012 in tema di anticorruzione e dal D.lgs. 33/13 in 

tema di trasparenza, così come modificati dal D.lgs. 97 /2016. 

Negli anni l'ANAC è intervenuta con proposte di semplificazione per l'applicazione della normativa 

anticorruzione e trasparenza agli ordini e ai collegi professionali. Il presente Piano Triennale relativo al 

triennio 2023-2025 tiene conto delle recenti indicazioni, attuate in una logica di semplificazione e di minor 

aggravio nell'utilizzo di questo strumento di analisi e programmazione. 

In tal senso, l'Ordine di Catania, avendo puntualmente provveduto ad aggiornare il proprio Piano alla 

luce delle novità e modifiche normative, intende puntare nel corso del triennio al miglioramento e alla 

valorizzazione delle aree che ANAC ha evidenziato come maggiormente rilevanti. 

Coerentemente alla redazione dei precedenti Piani, anche per il presente documento ha partecipato 

l'intera struttura amministrativa, in particolare l'RPCT dell'Ordine e i dipendenti, direttamente coinvolti 

nello sviluppo e monitoraggio dei processi decisionali e dei relativi rischi, unitamente a tutti i consulenti 

e al Consiglio Direttivo, tenuti a perseguire gli obiettivi di integrità e di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 
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